
attivazione    IW3RPY
attivazione sotaitalia monte fajè – pm-937 (mt 1352 -JN45fx)

9° qrp sotaitalia day 16 settembre 2018

Domodossola, e’ mattina presto e la sveglia suona alle 06,30.
Uno sguardo fuori dalla finestra, nulla di inaspettato, piove come previsto, ma decido
di sfidare la sorte e di “fidarmi” del Meteo CH  (le famose animazioni) che prevede un
miglioramento sul  Faje’ in tarda mattinata.
Raggiungo  in  auto  l’Alpe  Ompio  sopra  Verbania  e,  lasciata  l’auto  verso  le  ore  8  ,
intraprendo la comoda carrozzabile che porta come prima tappa al Rifugio Fantoli, poi,
salendo alle spalle della struttura, con un sentiero che prevede un’ora circa di cammino
verso l’agognato Faje’ I/PM937 – JN45FX.
Vengo accompagnato da una pioggerellina sottile, che nel sottobosco non e’ neanche
fastidiosa.
A meta’ salita la pioggia inizia ad aumentare notevolmente, ma le foglie riescono a
riparami efficaciemente.
Arrivo a destinazione verso le 10,30 loc.. La pioggia smette ma si leva un forte vento
che spinge nebbia sulla cima.
Sistemo armi e bagagli, monto velocemente l’antenna sul cavalletto e accendo …
La banda e’  gia’  abbastanza affollata di stazioni  chiamanti,  ho l’impressione che la
propagazione sia molto buona.
Ho segnali dalle zone 3, 4 e 5 di notevole intensita’, riesco addirittura a percepire un
IS0, quindi mi affretto ad usare il microfono e a compilare il mio foglio con i primi
collegamenti.
Opero  come  IK1TNU/P  e  IQ1NJ/P,  quest’ultimo  callsign  come  rappresentante  e
ufficiale titolare di stazione radio club per il Circolo ARS VB01.
Dopo  alcuni  QSO,  inizia  a  piovere  forte  ….  un  delirio  fra  fogli  bagnati,  radio  e
accessori sotto un’acqua torrenziale, impossibilita’  di  tenere l’ombrello aperto nello
stravento e antenna che oscilla per le raffiche.
Tento l’impossibile per mantenere attivi  i collegamenti  ma ad un certo punto una
raffica di vento piu’ forte mi fa cadere il cavalletto e l’antenna, procurando alla povera
yagi il piegamento del driver e di alcuni elementi. E’ l’inizio della fine….
Il  supporto  e’  ora  fuori   uso,  e  per  evitare  fulmini  mi  trattengo  dal  tirare  fuori
imprecazioni, tanto non serve.
Tento qli ultimi qso, prima con l’antenna letteralmente per terra (e ci riesco…), poi
appoggiandola fra i rami di un albero.
Ma il vento e la pioggia aumentano in modo preoccupante (alla faccia delle previsioni
Svizzere…).
Alle 12,30 loc. decido di chiudere per non creare ulteriori danni alle attrezzature e
rischiare magari di ritrovarmi nel bel mezzo di un temporale. Tutto e’ bagnato, tranne
il sottoscritto.
Fortunatamente il mio abbigliamento “tecnico” mi tiene all’asciutto. La discesa risulta
piena di insidie causate da torrentelli sul ripido sentiero, radici affioranti, pietrame e



foglie scivolosissime, ma penso a quanta soddisfazione l’aver potuto partecipare in
condizioni oserei dire estreme.
Voglio  ringraziare  tutti  gli  amici  che  sono  riuscito  a  collegare,  pochi  qso  ma  che
comunque ritengo di qualita’ e soprattutto ottenuti con questo immenso amore per la
radio.
Grazie  a Carlo IW1ARE che ho avuto il piacere di collegare da lassu’ , al quale sono
sempre piu’ grato, insieme a tutto il suo Staff. 
E  agli  “hunters”  a  casa,  al  calduccio,  con  500W in  antenna  (e  qualche  “leggiadro
sblattero), un “simpatico buffetto” sulle guance … HI!
Quindi … al prossimo SOTA QRP DAY !  73 !
IK1TNU Renato – Domodossola
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